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ALLEGATO C 

 

 

DOVERI MANCANZE SANZIONE ORGANO 

COMPETENTE 

PROCEDURA 

A. 

FREQUENZA 

REGOLARE  E 

RISPETTO    

DELLA        

PUNTUALITA’                         

- mancata 

giustificazione delle 

assenze (per la 

seconda volta 

l’alunno dimentica 

la giustificazione) 

 

-  abitudine a 

ritardare le 

giustificazioni delle 

assenze (quando si 

registrano almeno 

tre ritardi nelle 

giustificazioni) 

 

- entrate 

ingiustificate in 

ritardo  (3 ritardi) 

A1:Ammonizione 

verbale 

 

 

 

A2:Ammonizione 

scritta e 

convocazione dei 

genitori per il 

giorno successivo 

 

 

A3: Ammonizione 

scritta e 

convocazione dei 

genitori per il 

giorno successivo 

Docente della 

prima ora 

Informazione 

telefonica alla 

famiglia da parte 

del coordinatore di 

classe 

Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio di classe 

B. 

ASSOLVIMENT

O DEGLI 

IMPEGNI DI 

STUDIO E   

POSSESSO   

DEL  

MATERIALE 

- alunno sprovvisto 

di libri di testo  e di 

materiale 

indispensabile allo 

svolgimento della 

didattica 

 

- non assolvimento 

degli impegni di 

studio 

 

B1:Ammonizione 

verbale  

B2:Se in 

situazione reiterata  

ammonizione 

scritta  e 

convocazione dei 

genitori  

Docente della 

disciplina 

Il docente della 

disciplina informa 

il coordinatore di 

classe che riferisce 

al Consiglio di 

classe 

C. 

COMPORTAME

NTO   

EDUCATO E  

RISPETTOSO  

VERSO  

a) Mancanza di     

rispetto, lesivo della 

dignità personale e 

professionale  sia 

verbale che con atti. 

a) b)  c)  

C1: Ammonizione 

verbale 

C2: Ammonizione 

scritta 

Consiglio di 

classe 

 

 

 

 

-Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio di classe 

-Convocazione 

della famiglia 

  



ADULTI  E  

COMPAGNI 

b) Abbigliamento 

non decoroso 

c) Atti di bullismo: 

atti intimidatori o 

discriminatori verso 

i più deboli 

perpetrati 

singolarmente o in 

gruppo 

 

 

 

d) Reati che violano 

la dignità ed il 

rispetto della 

persona umana o 

provocano pericolo 

per l’incolumità 

delle persone o tale 

da ingenerare un 

elevato allarme 

sociale 

 

C3: 

Allontanamento 

fino a 15 giorni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) Allontanamento 

dalla comunità 

scolastica oltre i 

15 giorni 

 

 

 

 

 

e) Nel caso non sia 

possibile esperire 

interventi per un 

reinserimento 

responsabile e 

tempestivo nella 

comunità 

scolastica, 

allontanamento 

dalla comunità 

scolastica con 

eventuale 

esclusione dallo 

scrutinio finale o 

dall’esame di 

Stato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di 

Istituto 

-Decisione del 

Consiglio di 

classe, 

irrogazione della 

sanzione 

 

 

 

 

 

-Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio di classe 

-Convocazione 

della famiglia 

-Decisione del 

Consiglio 

d’Istituto 

-irrogazione della 

sanzione  

 

 

D. 

COMPORTAME

NTO  

CORRETTO E  

COLLABORATI

VO DURANTE 

LO  

SVOLGIMENTO 

DELLE LEZIONI 

Atteggiamento di 

disattenzione, di 

disinteresse e di 

dispersione che reca 

disturbo all’attività 

didattica ed al 

dialogo educativo. 

Spostarsi senza 

autorizzazione 

nell’aula o 

nell’edificio. 

Rifiuto di eseguire 

le consegne 

D1: Ammonizione 

verbale 

D2: Ammonizione 

scritta 

D3: 

Allontanamento 

fino a 15 giorni 

Consiglio di 

classe 

-Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio di classe 

-Convocazione 

della famiglia 

-Decisione del 

Consiglio di 

classe, 

-irrogazione della 

sanzione  

 



E. 

COMPORTAME

NTO  

CORRETTO 

DURANTE LE 

USCITE 

DIDATTICHE E   

LA   

RICREAZIONE 

Violazione del 

regolamento  

E1:Ammonizione 

verbale 

E2:Ammonizione 

scritta 

E3:Allontanament

o fino a 15 giorni 

Qualsiasi 

operatore 

scolastico, 

Consiglio di 

Classe 

-Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio  

-Convocazione 

della famiglia 

-Decisione del 

Consiglio di 

classe, 

-irrogazione della 

sanzione  

 

F. 

CURA DEI 

LOCALI, DEGLI 

ARREDI, 

DELLA 

STRUTTURA, 

DEI 

MATERIALI E 

DEL 

PATRIMONIO 

DELLA 

SCUOLA IN 

GENERE. 

CURA DEI BENI 

APPARTENENT

I AI 

COMPAGNI, AI 

DOCENTI ED 

AL PERSONALE 

DELLA 

SCUOLA IN 

GENERE. 

OSSERVAZION

E DELLE 

NORME DI 

SICUREZZA 

DEGLI 

AMBIENTI 

SCOLASTICI  

a) Danno dovuto ad 

atteggiamento 

irresponsabile  

 

 

 

 

b) Danno grave e 

premeditato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c) Fumo di sigarette 

nei locali della 

scuola e adiacenze 

 

 

 

 

 

d) Consumo di 

bevande alcoliche 

 

 

 

 

 

 

 

 

e) Consumo e 

detenzione di 

a) F1: 

Ammonizione  

scritta e 

convocazione dei 

genitori con 

risarcimento del 

danno 

  

b)F1: 

Ammonizione  

scritta e 

convocazione dei 

genitori con 

risarcimento del 

danno 

F2: 

Allontanamento 

fino a 15 giorni. 

Denuncia agli 

organi di polizia. 

 

 

c) 

F1:Ammonizione 

scritta e 

convocazione dei 

genitori; sanzione 

pecuniaria 

 

 

 

 

d) F1: 

Ammonizione 

scritta e 

convocazione dei 

genitori 

F2: in caso di 

recidiva, 

Qualsiasi 

operatore 

scolastico,  

Consiglio di 

Classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio  

-Convocazione 

della famiglia 

-Decisione del 

Consiglio di classe 

-irrogazione della 

sanzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



sostanze 

stupefacenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

f) Furto 

allontanamento 

fino a 15 giorni. 

 

e) F1: 

Ammonizione 

scritta e 

convocazione dei 

genitori 

F2: in caso di 

recidiva, 

allontanamento 

fino a 15 giorni. 

Denuncia agli 

organi di polizia. 

 

f) F1: 

ammonizione 

scritta e 

convocazione dei 

genitori con 

eventuale richiesta 

di rimborso  

F2: in caso di 

recidiva, 

allontanamento 

fino a 15 giorni 

F3: 

Allontanamento 

superiore a 15 

giorni. 

Denuncia agli 

organi di Polizia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio 

d’Istituto 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio di classe 

-Convocazione 

della famiglia 

-Decisione del 

Consiglio 

d’Istituto 

-irrogazione della 

sanzione  

 

 

 

G. 

CORRETTO 

UTILIZZO DEI 

DISPOSITIVI 

TECNOLOGICI 

 

 

Uso non autorizzato  

dei telefoni cellulari 

e/o dispositivi 

tecnologici: 

1.dispositivo spento 

in mano o sul banco 

2. uso del 

dispositivo 

all’interno 

dell’edificio 

scolastico e nelle 

sue pertinenze 

3.uso del dispositivo 

durante una verifica 

4. uso del 

dispositivo allo 

 

 

G1: Ammonizione 

verbale 

G2: Ritiro del 

dispositivo, 

convocazione del 

genitore e 

riconsegna allo 

stesso, 

ammonizione 

scritta sul registro 

di classe 

G3:Ritiro del 

dispositivo, 

convocazione del 

genitore e 

riconsegna allo 

 

 

Docente della 

disciplina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Il coordinatore di 

classe riferisce al 

Consiglio  

-Convocazione 

della famiglia 

-Decisione del 

Consiglio di classe 

-irrogazione della 

sanzione  

 



scopo di acquisire 

dati personali 

 

stesso, 

ammonizione 

scritta sul registro 

di classe, 

valutazione 

gravemente 

insufficiente della 

verifica.  

In caso di recidiva, 

sospensione da 1 a 

3 giorni. 

G4: ammonizione 

scritta sul registro 

di classe, 

convocazione del 

genitore e 

sospensione fino a 

15 giorni, 

eventuale 

denuncia agli 

organi di polizia  

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di 

classe 

 

Nei casi di sospensione è ammesso ricorso all'Organo di Garanzia previsto ai sensi dell'Art. 2, commi 

1 e 3 DPR 235/2007. 

 

LE SANZIONI - CRITERI 

I criteri utilizzati per determinare il tipo e l'entità della sanzione sono: 

- Intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza 

- Rilevanza dei doveri violati 

- Grado del danno o del pericolo causato 

- Sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti. 

 

Le sanzioni: 

 

- Sono sempre temporanee, proporzionate alle infrazioni e graduate 

- Devono essere ispirate al principio della responsabilizzazione personale e della riparazione del 

danno 

- Devono essere commisurate alla gravità delle mancanze, la cui entità sarà accuratamente valutata 

dal Consiglio di classe, tenendo conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui 

si è verificato l'episodio 

- Vanno comminate dopo aver invitato l'alunno a esporre le proprie ragioni 

- Sono personali e hanno la finalità di recuperare un positivo rapporto dell'allievo con l'Istituzione 

scolastica. 

 

Costituiscono attenuante: involontarietà; situazione di handicap psichico; immediato e leale 

riconoscimento della gravità dell'infrazione. 



Costituiscono aggravante: recidiva; aver commesso la mancanza in situazione pericolosa 

(ricreazione; laboratori, uscite didattiche, viaggi d'istruzione); il carattere di gruppo. 

 

PROVVEDIMENTI INTEGRATIVI E SOSTITUTIVI  

Tenendo presente che la sanzione disciplinare deve assumere una funzione educativa di recupero 

dello studente e premessa la necessità di individualizzare le sanzioni, la scuola può adottare, su 

decisione del Consiglio di Classe, provvedimenti integrativi o sostitutivi. Di seguito si forniscono 

alcune proposte: 

- Esclusione da uscite didattiche e viaggi d'istruzione con obbligo di frequenza 

- Risarcimento e/o riparazione di danni quantificabili per ripristinare la situazione iniziale 

dell'ambiente danneggiato, nel rispetto delle norme di sicurezza: attività di volontariato nell’ambito 

della comunità scolastica,  attività di segreteria, pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, 

attività di ricerca, riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle scuole, frequenza di specifici corsi 

di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, produzione di elaborati che inducano lo 

studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola 

(D.P.R. n. 235/2007, art. 1 comma 2). 

Le misure sopra richiamate, alla luce delle recenti modifiche si configurano non solo come sanzioni 

autonome diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica, ma altresì come misure accessorie 

che si accompagnano alle sanzioni di allontanamento dalla comunità stessa. 

 

 

 

 

 

                                             

 


